
ALLEGATO 3A - Scheda progetto per l’impiego di operatori volontari in servizio civile in Italia

ENTE

1) Denominazione e codice SU dell’ente titolare di iscrizione all’albo SCU proponente il
progetto (*)

Parco Regionale Monti Lucretili SU00059

SEDI DI ATTUAZIONE Codice Sede Indirizzo sede N. volontari

CARTIERA LATINA
151887

Via  Appia Antica, 42  - 00179 Roma 2

JENNE 144292 Via dei Prati, 5 – 00020 Jenne (RM) 2

VIVARO 144328
Via  Calabria snc – 00040  Rocca di

Papa (RM)
2

2) Coprogettazione con almeno due propri enti di accoglienza (Sì/No)
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Sì x

No

3) Coprogettazione con altro ente titolare e/o suoi enti di accoglienza (Si/No)

Sì

No

CARATTERISTICHE DEL PROGETTO

4) Titolo del programma (*)

SalvaguadiAmo l'Ambiente

5) Titolo del progetto (*)

Vie della transumanza nel Lazio

6) Settore ed area di intervento del progetto con relativa codifica (v. allegato 1)(*)

Settore E – Educazione e promozione culturale, paesaggistica, ambientale, del turismo sostenibile e

sociale e dello sport. 14 - Educazione e Promozione Paesaggistica

7) Contesto specifico del progetto (*)

7.1) Breve descrizione del contesto specifico di attuazione del progetto (*)
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Il presente progetto è finalizzato alla promozione di itinerari turistici eco-sostenibili ed

attività correlate, lungo le antiche vie di transumanza della Regione Lazio, con particolare

riguardo alle direttrici che percorrono i territori dei parchi naturali Appia Antica, Monti

Simbruini e Castelli Romani. Qui ancora oggi tra mille difficoltà i “pastori” cercando di

mantenere vive alcune tradizioni, passate di generazione in generazione. E' a loro che si

vuole dare la parola per recuperare la memoria e trasformarla in esperienza

indimenticabile per il visitatore.

In particolare per quanto riguarda gli enti proponenti il Parco dell'Appia Antica ha una

superficie di circa 4.580 ettari. In questo territorio sono compresi la via Appia Antica e le

sue adiacenze per un tratto di oltre 16 chilometri, la valle della Caffarella (200 ettari),

l’area archeologica della via Latina, l’area archeologica degli Acquedotti (240 ettari), la

tenuta di Tormarancia (220 ettari), la tenuta Farnesiana (180 ettari) e verso sud le aree del

Divino Amore, Falcognana e Mugilla. A Nord il Parco si allunga verso il centro della città

fino a piazza Numa Pompili, o nelle immediate vicinanze delle Terme di Caracalla; a Ovest

è delimitato in gran parte dalla via Ardeatina e dalla ferrovia Roma-Napoli, a Est dalla via

Tuscolana e dalla via Appia Nuova fino a Frattocchie, mentre a Sud sempre dalla via

Ardeatina e da via Falcognana. I comuni interessati dall’area del parco sono Roma,

Ciampino e Marino.

Il Parco Naturale Regionale dei Monti Simbruini istituito con la legge regionale n. 8 del 29

gennaio 1983 è la più estesa area protetta del Lazio, con i suoi 30000 ettari di territorio,

comprendente ben sette paesi delle province di Roma e Frosinone: Camerata Nuova,

Cervara di Roma, Filettino, Jenne, Subiaco, Trevi nel Lazio e Vallepietra. L’istituzione del
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Parco favorisce la conservazione, la valorizzazione ed il razionale utilizzo delle risorse

ambientali, unitamente allo sviluppo economico e sociale delle comunità locali; l’intera

zona risulta di notevole interesse naturalistico, storico e culturale. Il territorio è

prevalentemente montano. La popolazione totale pari a circa 10.000 persone. La rete

escursionistica è pari a circa 400 km di sentieri.

Il Parco regionale dei Castelli Romani è un'area naturale protetta della Regione Lazio che

si trova nella zona dei Colli Albani, in provincia di Roma. I comuni che ne fanno parte sono

15. Questo parco regionale di interesse naturalistico e artistico si estende nell'area

dell'antico Vulcano Laziale. Molti dei comuni dei Castelli Romani condividono aree

protette del parco, tra cui spicca Nemi, il cui territorio ricade per intero entro la sua

delimitazione. Di interesse particolare sono il sito archeologico di Tuscolo, come anche le

numerose ville tuscolane. Del parco fanno parte anche il Lago Albano (conosciuto anche

come Lago di Castel Gandolfo) e il Lago di Nemi. Il Parco dei Castelli Romani è stato

istituito con la Legge regionale 2/1984 allo scopo di tutelare l'integrità delle caratteristiche

naturali e culturali dei quindici paesi (Albano Laziale, Ariccia, Castel Gandolfo, Frascati,

Genzano di Roma, Grottaferrata, Lanuvio, Lariano, Marino, Monte Compatri, Monte Porzio

Catone, Nemi, Rocca di Papa, Rocca Priora, Velletri) che occupano l'antico Vulcano Laziale.

Tutti e tre i Parchi negli anni hanno sviluppato una rete di accoglienza e di servizi per i

visitatori nonché di promozione del stesso territorio con particolare riferimento ai borghi,

alle attività ricettive, artigianali e alle produzioni eno-gastronomiche locali. Inoltre i tre

Parchi dal 2016 sono impegnati nella realizzazione, gestione e promozione del Cammino

Naturale dei Parchi, un viaggio a piedi che esce da Roma, la città eterna da sempre meta

di pellegrini e turisti, e partendo dalla campagna romana si dirige verso alcune piccole

grandi meraviglie dell’Italia Centrale nascoste tra valli, colline e boschi estesi sulle catene

montuose che si attraversano nel percorso. Il nome scelto per il tracciato si ispira al

programma dei “Caminos Naturales” realizzato a partire dagli anni novanta in Spagna dal

Ministero dell’Agricoltura, Pesca e Alimentazione per la promozione, valorizzazione e lo

sviluppo socio-economico delle aree rurali. Un modo nuovo per tutelare il paesaggio e

conservare la viabilità secondaria e rurale e per scoprire inoltre a passo lento angoli

autentici dell’Italia minore (solo perché poco conosciuta) che affianca i cammini e le rotte

del pellegrinaggio religioso storico che attraversano il nostro Paese. Il tracciato è stato

pensato non solo per escursionisti esperti, ma per tutti coloro che vogliono vivere

un’esperienza benefica per anima e corpo a contatto con la natura. Il camminare lento

pervade il senso delle cose e la concezione della vita dei partecipanti, il loro

comportamento e il benessere psicofisico. Crea un rapporto con l’ambiente e il territorio

circostante, l’incontro con le persone arricchisce le relazioni umane e la socialità di chi

cammina, accrescendo le loro conoscenze e il rispetto sia per la natura che per le terre

degli uomini. Con il suo itinerario il Cammino Naturale dei Parchi unisce le diverse aree

protette che si susseguono nel percorso tra Roma e l’Aquila creando una rete che,

passando per diverse regioni, promuove la tutela e la valorizzazione del patrimonio

culturale, ambientale e anche religioso, e favorisce lo sviluppo del turismo sostenibile. In

questo cammino si attraversano anche le aree colpite dai recenti terremoti del Centro
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Italia: un’occasione per esprimere con la presenza fisica i vincoli di solidarietà che ci

accomunano.Rispettivamente nel Novembre 2016 e Novembre 2017 presso il Parco Appia

Antica sono state tenute le prime due edizioni del Seminario Internazionale di pastorizia

“Transhumance and Traditional Roads”, in cui esperti ed operatori del settore provenienti

da Spagna, Svezia e Italia, si sono confrontati sui temi del patrimonio etnografico della

pastorizia tradizionale estensiva e transumante, sulle relazioni tra la pastorizia

transumante e il paesaggio, con particolare attenzione ai tracciati di transumanza, quali

elementi ordinatori dello sviluppo storico del territorio, nonché sulle prospettive attuali

della pastorizia e il ruolo possibile delle AAPP in tal senso.

Nel 2017 la Regione Lazio ha varato una legge sulla Rete dei Cammini che: attua una

politica integrata di manutenzione, gestione e valorizzazione della RCL (Rete dei Cammini

del Lazio) al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile del territorio, con particolare

attenzione alle zone a maggior criticità economica e sociale e ai luoghi minori, del

patrimonio naturale e storico-paesaggistico e delle tradizioni locali nonché la conoscenza,

il recupero, la salvaguardia del patrimonio escursionistico regionale, anche al fine di

sviluppare il turismo eco sostenibile, sostenere il pellegrinaggio, diffondere la pratica per

tutti dell'escursionismo e delle attività sportive e ricreative all'aria aperta ad esso

correlate, assicurare, previa intesa, la continuità e la connessione con le reti dei percorsi

delle Regioni limitrofe.

Nel 2018, in occasione del III International Seminar on Transhumance and Traditional

Roads, tenutosi dal 5 all’8 settembre a Tenerife, il prof. Carlo Valorani ha presentato una

prima rappresentazione del sistema di possibili direttrici di transumanza del territorio

laziale. Tali direttrici, individuate adottando la strumentazione GIS (Geographic

Information System) tramite la quale si è avviata una consultazione di strati informativi di

pubblico dominio, tracciano una serie di percorrenze monte-mare che di fatto innervano

trasversalmente la regione laziale da nord a sud (Valorani, 2018).

É stata è così determinata, per l’area laziale, una cornice quadro che a oggi prevede dieci

sistemi di direttrici di transumanza, alcuni dei quali già oggetto di iniziative promosse da

enti locali e enti di ricerca. L’insieme delle direttrici e delle aree di transumanza presenta

una forte coerenza con gli obiettivi di sviluppo diffuso e sostenibile, in termini di offerta

turistica di qualità e valorizzazione delle filiere produttive locali, promossi e perseguiti

dalla Regione Lazio.

In particolare si evidenzia che il sistema delle direttrici di transumanza presenta i requisiti

previsti dalla Rete dei Cammini del Lazio (l.r. 2/2017) e mostra un particolare profilo di

interesse in quanto complementare ai cammini fino a oggi già riconosciuti. In effetti, tale

sistema, grazie anche alla puntuale capacità di penetrazione nei territori delle “aree

interne”, offre una rete di connessioni e condivisioni tra le aree naturali protette del Lazio

che, oltre alle profonde implicazioni storiche, evidenzia interessanti potenzialità per la

promozione e la valorizzazione delle risorse locali.

A dicembre 2019 Il comitato del patrimonio mondiale dell’Unesco, riunitosi a Bogotà, ha

proclamato la transumanza patrimonio culturale immateriale dell’umanità. La decisione è

stata approvata all'unanimità dai 24 Stati membri del Comitato intergovernativo, si tratta
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della terza volta in cui viene attribuito questo prestigioso riconoscimento a una pratica

rurale tradizionale.

La candidatura della 'Transumanza, il movimento stagionale del bestiame lungo gli antichi

tratturi nel Mediterraneo e nelle Alpi', era stata avanzata nel marzo 2018 dall'Italia come

capofila insieme alla Grecia e all'Austria, è stata coordinata a livello internazionale dal

Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali e ha visto il coinvolgimento diretto

delle comunità italiane afferenti alle Regioni di Puglia, Basilicata, Campania, Molise, Lazio,

Abruzzo, Lombardia e alle province di Trento e Bolzano, che in questi anni, insieme alle

comunità di Austria e Grecia, come anche riconosciuto dall'Unesco, hanno saputo creare

un network attivo per la valorizzazione e la salvaguardia di questa pratica, grazie al

fondamentale apporto di famiglie e pastori che ne hanno mantenuto negli anni la vitalità,

nonostante le difficoltà socio-economiche e lo spopolamento delle aree rurali.

Inoltre il Comune di Jenne promuove da oltre 20 anni la Via della Transumanza Jenne –

Anzio un percorso che ha una tradizione antica e interessa zone di particolare pregio

ambientale quali il territorio del monumento naturale di Torrecchia Vecchia, tra Cisterna e

Cori, il lago di Giulianello, la Selva di Paliano in Ciociaria e il Parco dei Monti Simbruini.

Caratteristica di questo percorso è l’intersezione con due tratti della via Francigena del

Sud che interessano anche il comune di Latina. I comuni interessati hanno stilato un

protocollo per il suo sviluppo proprio ai sensi della Legge regionale n.2/2017 che disciplina

la promozione e la valorizzazione della Rete dei Cammini della Regione Lazio, costituita da

percorsi storici, sentieri e mulattiere presenti sul territorio da almeno cento anni.

All’intesa hanno aderito, oltre ai Comuni di Latina, Anzio e Jenne, la città metropolitana di

Roma, le province di Latina e Frosinone e i comuni di Nettuno, Aprilia, Cisterna, Cori,

Artena, Colleferro, Paliano, Serrone e Arcinazzo Romano.

Sempre sul fronte della promozione del territorio legata alle tradizioni della Campagna

Romana e quindi della transumanza il Parco Regionale dell’Appia Antica ha realizzato già

nel 2012 un ricostruzione in dimensione reali dello “stazzo”, ovvero l’abitazione dei pastori

durante i mesi invernali in cui scendevano a valle. Tra settembre 2020 e aprile 2021 ha

completamente rinnovato l'area didattica dedicata alle tradizioni dell'agro romano

rendendola più funzionale ad ospitare eventi e attività educative per le scolaresche.

Si sintetizzano di seguito i principali elementi descrittivi del contesto progettuale secondo lo
strumento dell’analisi SWOT:

PUNTI DI FORZA

Esperienza pregressa dei promotori nello sviluppo di Cammini;

Coordinamento tra i proponenti già attivo;

Esperienze pregresse di gestione progetti servizio civile.

6



PUNTI DI DEBOLEZZA

Assenza di una struttura dedicata ai rapporti istituzionali;

Insufficienti risorse economiche adeguate;

Insufficienti risorse umane e adeguati profili professionali;

OPPORTUNITA'
Associazioni di base attive nei contesti locali;
Presenza di valori culturali, etnografici e ambientali diffusi nei territori;
Presenza di manufatti e insediamenti storici;
I Parchi rappresentati sono parte del “Cammino Naturale dei Parchi”;
Domanda crescente di forme di turismo sostenibile;
Presenza di azioni locali già strutturate, che possono essere ricondotte nell’inquadramento

generale del progetto e coordinate (vedi Protocollo d’Intesa sottoscritto tra i Comuni interessati

per il recupero del tratturo Jenne-Anzio);

attività di ricerca, raccolta e sistematizzazione dei dati già realizzate nell'annualità precedente;

MINACCE

Attuale condizione di distanziamento sociale, di cui non si conosce ancora la durata;

Mancanza di una visione inter-istituzionale che sia sistematica e coordinata;

Dispersione delle risorse in progetti non coordinati;

Scarsa propensione verso il lavoro di rete;

Scarsa consapevolezza delle risorse locali da parte degli operatori economici del territorio;
Scarsa manutenzione del territorio (individuazione e mappatura dei tracciati, recupero fisico

7.2) Destinatari del progetto (*)

Diretti:

Enti locali e amministrazioni pubbliche;

Associazioni di base locali (Pro-loco, GAL, sezioni locali di enti o istituzioni, ecc.);

Attività economiche locali legate alle filiere agro-alimentari di eccellenza e artigianali;

Attività economiche locali legate all’eco-turismo e al turismo culturale;

Indiretti:

Residenti nel territorio della Regione Lazio;

Residenti nell’area metropolitana di Roma;

Turisti;

Fruitori delle aree di competenza delle AAPP Parco dell’Appia Antica, Parco dei Castelli Romani,

Parco Monti Simbruini;

Ricercatori e studiosi;

Si stima che il progetto possa interessare, tra destinatari diretti ed indiretti, una platea di oltre 1
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milione di persone calcolando che i soli Municipi di Roma Capitale in cui ricade il territorio del

Parco (I, IIV, VIII e IX) contano da soli una popolazione di 806 mila unità, a cui vanno aggiunti i 39

mila abitanti del Comune di Ciampino; gli abitanti dei Castelli Romani sono circa 291 mila, mentre

quelli dei Comuni del Parco dei Monti Simbruini sono 13.000.

8) Obiettivo del progetto (*)

Descrizione dell’obiettivo con chiara indicazione del contributo che fornisce alla piena
realizzazione del programma (*)

- Obiettivo generale:

Finalità generale del progetto è quella di individuare nuovi possibili itinerari da percorrere a piedi

e/o in bicicletta lungo le vie di transumanza del Lazio, strutturando una modalità itinerante per la

fruizione dei valori ambientali e culturali diffusi nelle aree interessate dai Parchi e dalle aree

protette;

contestualmente promuovere la fruizione sostenibile del patrimonio culturale locale e identitario.

Il Progetto è inserito all’interno del Programma “SalvaguardiAMO l’ambiente” che  include due dei

settori indicati all’articolo 3 del d.lgs. n. 40 del 2017:

- Protezione civile

- Patrimonio ambientale e riqualificazione urbana

e che si inserisce nell’ambito d’azione b) Gestione, manutenzione, tutela e valorizzazione del

territorio, con particolare riferimento alle aree caratterizzate da dissesto idrogeologico e da

consumo del suolo.

Per quanto riguarda gli obiettivi dell’Agenda 2030, il progetto contribuisce al raggiungimento del

seguente obiettivo:

obiettivo 15 Proteggere, ripristinare e favorire un uso sostenibile dell'ecosistema terrestre.

Con questo progetto si contribuisce all’obiettivo di programma innanzitutto attraverso il recupero

della memoria dei territori finalizzato alla valorizzazione delle risorse naturali e culturali, con azioni

di stimolo alla sviluppo locale che generino un aumento del benessere delle popolazioni locali.

Il tema del recupero delle vie di transumanza non poteva che essere sviluppato in

coprogettazione, le vie attraversano territori diversi tra loro per geomorfologia, storia e tradizioni

ed ogni ente può contribuire al meglio con la propria conoscenza diretta dei territori. Il cammino

pilota scelto per sperimentare azioni di animazione locale Jenne- Anzio collega il Parco dei

Simbruini al Parco dei Castelli Romani.

Tutti e tre i Parchi già partecipano del resto allo sviluppo del Cammino Naturale dei Parchi,

attraverso il quale sono direttamente collegati.

Obiettivi specifici
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- - Attivare una ricerca sul campo per individuare i “pastori” che ancora conducono il gregge in

maniera tradizionale;

- Stimolare le leve culturali dei territori;

- Sperimentare forme itineranti di fruizione pubblica e forme di turismo esperienziale e

sostenibile;

- Individuare un sistema di monitoraggio e manutenzione dei percorsi;

- c) Risultati attesi

- Individuazione possibili nuovi itinerari turistici da percorrere a piedi e in bicicletta;

Progettazione di sistemi di ricezione e di accoglienza diffusa;

Promozione di attività culturali e di animazione territoriale lungo i percorsi di transumanza già

tracciati

Attivazione rete di manutenzione sentieri esistenti

d) Indicatori numerici di risultato.

+ 100% operatori individuati lungo i percorsi

+ 60% eventi periodici itineranti/in rete dedicati al tema transumanza

+ 60% attività di manutenzione

CRITICITA' E
BISOGNI

OBIETTIVI
SPECIFICI

RISULTATI ATTESI INDICATORI EX ANTE
EX

POST
SEDE

Mancanza di
sistematico
collegamento tra
operatori della
pastorizia e
realtà turistica
dei camminiS

a) Attivare una
ricerca sul
campo per
individuare gli
operatori locali
che oggi
portano avanti
partiche di
pastorizia
tradizionale

b) Stimolare le
leve culturali
dei territori;

c)
Sperimentare
forme
itineranti di
fruizione
pubblica e
forme di
turismo
esperienziale e
sostenibile;

d) Individuare
un sistema di
monitoraggio

1) Individuazione
di un gruppo di
operatori locali
che possa fare
rete lungo i
percorsi

Numero di
operatori locali
individuati e
messi in rete
lungo i percorsi

0
10

Tutte le sedi

Scarsa
consapevolezza
delle risorse
locali da parte
degli operatori
economici del
territorio;

2) Promozione di
attività culturali e
di animazione
territoriale lungo
i percorsi di
transumanza già
tracciati

Eventi già
esistenti

1 3 Tutte le sedi

Scarsa
manutenzione
del territorio
(individuazione
e mappatura dei
tracciati,
recupero fisico);

3) Attivazione
rete di
manutenzione
sentieri esistenti

Non esistente 1 3
Tutte le sedi
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e
manutenzione
dei percorsi;

9) Attività con relativa tempistica, ruolo degli operatori volontari e altre risorse
impiegate nel progetto (*)

9.1) Complesso delle attività previste per il raggiungimento dell’obiettivo (*)

CRITICITA' E BISOGNI AZIONI ATTIVITA' SEDE

Mancanza di
sistematico
collegamento tra
operatori della
pastorizia e realtà
turistica dei cammini

Fase conoscitiva, raccolta
ed elaborazione dei
dati e loro diffusione

1) Messa a punto
metodologia di ricerca
2) Raccolta dati
3) Elaborazione risultati
Comunicazione risultati

Tutte le sedi

Scarsa
consapevolezza delle
risorse locali da parte
degli operatori
economici del
territorio

Individuazione di una
possibile rete di
operatori locali nel
settore della ricettività
e nella filiera
enogastronomica
Progettazione eventi
coinvolgimento del
pubblico

1) Analisi dell’offerta
ricettiva ed
enogastronomica
esistente lungo i percorsi
individuati
2) Progettazione eventi di
coinvolgimento del
pubblico
3) Organizzazione eventi

Tutte le sedi

Scarsa manutenzione
del territorio
individuazione e
mappatura dei
tracciati, recupero
fisico

Individuazione di un
sistema di
monitoraggio dello
stato dei tracciati e di
un piano di
manutenzione con
azioni specifiche

1) Attivazione rete
monitoraggio sentieri
attraverso il
coinvolgimento di soggetti
locali
2) elaborazione piano
manutenzione
3) attività dimostrative di
manutenzione

Tutte le sed

9.2) Tempi di realizzazione delle attività del progetto descritte al punto 9.1) (*)

Azioni Attività
Mesi

1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12

1)Fase conoscitiva,

raccolta ed

elaborazione dei

Formazione specifica

volontari
x x x

Messa a punto
metodologia di ricerca

x
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dati e loro

diffusione
Raccolta dati x x x x

Elaborazione risultati
Comunicazione risultati

x x x x

2) Individuazione di

una possibile rete

di operatori locali

nel settore della

ricettività e nella

filiera

enogastronomica

Progettazione eventi

coinvolgimento

del pubblico

Formazione

specifica

x x

Analisi dell’offerta
ricettiva lungo le vie
della trasumanza
individuate

x x x

Progettazione eventi di
coinvolgimento del
pubblico

x x x x x x

Organizzazione eventi x x

Individuazione di un
sistema di
monitoraggio
dello stato dei
tracciati e di un
piano di
manutenzione con
azioni specifiche

Formazione specifica x x

Elaborazione piano
manutenzione

x x x x x x x x

Attività dimostrative

di manutenzione

x x x x x x

9.3) Ruolo ed attività previste per gli operatori volontari nell’ambito del progetto (*)

1)Fase conoscitiva, raccolta ed

elaborazione dei dati e

loro diffusione

Coordinamento con le altri sedi di progetto

Raccolta dati

Elaborazione dati

Partecipazione alla stesura di un rapporto

Partecipazione alla redazione del materiale di comunicazione

2) Individuazione di una

possibile rete di operatori

locali nel settore della

ricettività e nella filiera

enogastronomica

Progettazione eventi

coinvolgimento del

pubblico

Coordinamento con le altri sedi di progetto

Raccolta dati

Strutturazione di un’ offerta turistica itinerante lungo i tracciati

esistenti facilmente replicabile sui futuri tracciati

Organizzazione eventi per il pubblico a piedi e in bicicletta lungo il

tracciato Jenne-Anzio e gli altri luoghi e percorsi emblamitici

individuti
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3) Individuazione di un
sistema di monitoraggio
dello stato dei tracciati e di
un piano di manutenzione
con azioni specifiche

Sopralluoghi per individuazione problematiche manutenzione

Stesura piano tipo di manutenzione

Piccoli interventi di manutenzione sui tracciati esistenti

9.4) Risorse umane complessive necessarie per l’espletamento delle attività progettuali
previste (*)

AZIONI NUMERO

RISORSE UMANE

COINVOLTE

QUALIFICHE

TITOLI

COMPENTENZE

PROFESSIONALI

RUOLO RAPPORTO

CON L’ENTE

1)Fase conoscitiva,

raccolta ed

elaborazione dei

dati e loro

diffusione

4 1 Laureato in

architettura

1 Laureto in geologia

Master Sistemi GIS

1 Laureato Archeologia

1 Diplomato

Ufficio Tecnico

Urbanistico

Ufficio Comunicazione

Servizio Amministrativo

Dipendenti

2) Individuazione di

una possibile rete

di operatori locali

nel settore della

ricettività e nella

filiera

enogastronomica

Progettazione

eventi

coinvolgimento del

pubblico

10 3 Diploma tecnico

superiore + esperienza

20 ennale

1 Laurea in lettere 1

Laurea in Scienze

Politiche

1 Diploma Liceo

Classico esperienza 15

anni settore

promozione turismo

3 Educatori Ambientali

3 Comunicatori

4 operatori associazioni

di promozione del

territorio

Dipendenti

+ operatori

partner

3) Individuazione di un

sistema di

monitoraggio dello

stato dei tracciati e di

un piano di

manutenzione con

azioni specifiche

6 1 Laurea in geologia

1 Laurea in Biologia

1 Laurea Scienze

Agrarie

3 Diploma scuola

medie superiore

esperienza 10

decennale

3 Guardiaparco

3 Ufficio tecnico

naturalistico

Dipendenti
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TOTALE PERSONE: 20

9.5) Risorse tecniche e strumentali necessarie per l’attuazione del progetto (*)

Azioni Risorse tecniche e strumentali necessarie

1)Fase conoscitiva, raccolta ed

elaborazione dei dati e loro diffusione

PC

Collegamento wifi

Stampanti

Archivi cartografici Parco

Autovetture per spostamenti

Macchine fotografiche

GPS

Fotocopiatrici

Software grafici

Materiale cartoleria

Sale attrezzate video con

2) Individuazione di una possibile rete di

operatori locali nel settore della

ricettività e nella filiera

enogastronomica

Progettazione eventi coinvolgimento

del pubblico

Autovetture per gli spostamenti

PC

Rete telefonica fissa

WIFI

Sofware grafica

Stampanti

Plastificatrice

Materiale cartoleria

3) Individuazione di un
sistema di monitoraggio
dello stato dei tracciati e di
un piano di manutenzione
con azioni specifiche

Strumentazione manutenzione del verde

Autovetture per gli spostamenti

PC

Stampanti

Wifi

10) Eventuali particolari condizioni ed obblighi degli operatori volontari durante il periodo
di servizio

Disponibilità alla flessibilità oraria e al lavoro il sabato, la domenica e i festivi.

11) Eventuali altri requisiti richiesti ai candidati per la partecipazione alle selezioni

Costituiranno titolo di preferenza diplomi di laurea e/o lauree magistrali in discipline che

possano apportare vantaggioso contributo con riferimento alle finalità dello studio degli

aspetti legati alla transumanza: aspetti paesaggistici, archeologici, antropologici, ecologici, di
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allevamento zootecnico tradizionale e agricoltura tradizionale e biologica, linguistici, musicali,

di turismo sostenibile, comunicazione multimediale e la conoscenza della lingua inglese.

Possesso Patente B
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12) Eventuali partner a sostegno del progetto

Associazione Culturale L.U.P.A. (Libera Università Popolare dell’Agricoltura) – CF 91079890595 -

Collaborazione nella realizzazioni di eventi dimostrativi lungo il cammini Jenne Anzio

Comune Jenne – CF 01300520580 - Collaborazione per lo sviluppo rete amministratori locali vie della

transumanza

A.N.Z.I. Associazione Nazionale Zampogna Italia – CF 96414370583 – realizzazione eventi, racconti della

tradzione.

Azienda Agricola Riccioni Giovanni valle della Caffarella PIVA 00710360678 – collaborazione per

l'individuazione di una rete di operatori locali; formazione specifica sul campo

Ass. I suoni della Terra 15092651007 – Animazione territoriale, formazione specifica, progettazione eventi

Collaborazione organizzazione eventi Associazione La voce di Falasche Onlus – CF 97407600580 –

Collaborazione nella realizzazione  di eventi e nella creazione di una rete di promozione territoriale

CARATTERISTICHE DELLE COMPETENZE ACQUISIBILI

13) Eventuali crediti formativi riconosciuti

No

14) Eventuali tirocini riconosciuti

No

15) Attestazione/certificazione delle competenze in relazione alle attività svolte durante
l’espletamento del servizio (*)

Attestato Specifico. Avendo raggiunto almeno due delle competenze chiave elencate nel

Decreto Ministeriale n.139 del 22 agosto 2007 del MIUR.

Verrà rilasciato congiuntamente dagli Enti Coprogettanti

FORMAZIONE GENERALE DEGLI OPERATORI VOLONTARI

16) Sede di realizzazione (*)

La sede di realizzazione delle formazione generale verrà dichiarata prima della

pubblicazione del bando di selezione degli operatori volontari.

FORMAZIONE SPECIFICA DEGLI OPERATORI VOLONTARI
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17) Sede di realizzazione (*)

La formazione sarà svolta presso le sedi principali degli enti di accoglienza

Parco Appia Antica – Cartiera Latina

Parco Monti Simbruini – La Porta del Parco

18) Tecniche e metodologie di realizzazione (*)

La formazione specifica sarà attuata in proprio, presso l’ente e con l’utilizzo di formatori

dell’ente e sarà erogata nelle stesse modalità ai tutti i volontari che partecipano al progetto.

All’interno del progetto, la formazione specifica è considerata come parte integrante del

percorso educativo rappresentato dal servizio civile. Nell’approccio adottato, il percorso di

formazione non avrà infatti solo lo scopo di fornire ai giovani le conoscenze pratiche

necessarie per il lavoro operativo, ma anche quello di motivare i giovani e stimolare la loro

sensibilità rispetto a temi come la solidarietà, i diritti fondamentali delle persone, l’impegno

sociale e civico e a mettere alla prova competenze trasversali necessarie alla futura entrata nel

mondo del lavoro.

In considerazione di questo, la formazione non sarà strutturata solo sulla base di “lezioni

frontali”, ma prevederà invece metodologie interattive e che rendano possibile la

partecipazione attiva da parte dei giovani del servizio civile, in un contesto di lavoro di gruppo

e di presa in carico responsabile dell’elaborazione delle tematiche proposte., con attenzione al

compito da svolgere e alla gestione del tempo e degli strumenti a disposizione.

Alla luce dello sviluppo di queste competenze di “metalivello” le giornate formative – che

avranno una durata di almeno 4 ore – dovranno prevedere per lo meno 2 ore di

coinvolgimento attivo dei giovani in discussioni, gruppi di lavoro, laboratori.

19) Moduli della formazione e loro contenuti con l’indicazione della durata di ciascun modulo
(*)
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Moduli Specifici del

Progetto condivisi con

gli Enti Associati

co-progettanti

Formatori Contenuti formativi
Ore

modulo

1

Accoglienza e
presentazione
reciproca

⇨ Rappresentanti degli
Enti Coprogettanti

⇨ Olp

⇨ Ex-Volontari

⇨ Accoglienza e autopresentazioni dei corsisti

⇨ Illustrazione della Rete di SCU e nel dettaglio degli enti
coprogettanti 6

2

Formazione e

informazione     sui

rischi connessi

all’impiego dei

volontari in progetti

di servizio civile

⇨ PIETROPAOLI,
GIACOMELLI
(Lucretili)

⇨ Formazione introduttiva

⇨ Concetti di rischio

⇨ Danno

⇨ Prevenzione

⇨ Protezione

⇨ Organizzazione della prevenzione aziendale

⇨ Diritti, doveri e sanzioni per i vari soggetti aziendali

⇨ Organi di vigilanza, controllo e assistenza

8

3

Aree protette: sistema
di tutela e di
accoglienza, punti
informativi,
biblioteche e musei,

⇨ ALMA ROSSI (Appia)

⇨ SCARDELLETTI
(Lucretili)

⇨ MAZZA’ (Appia
Antica)

⇨ ROSSETTI (Appia
Antica)

⇨ PIZZICANNELLA
(Castelli Romani)

⇨ Le porte del Parco, Musei e Centri visita

⇨ Nascita delle aree protette, regole di tutela, storie e tradizioni

⇨ L’importanza delle aree protette e dei comuni nell’educazione
ambientale

⇨ I Musei dei Parchi

⇨ Attività di front-office

5

4

Animazione del
territorio

⇨ LIVIA MAZZA’

(formatore esterno)

⇨ ZACCARIA

(Simbruini)

⇨ La consapevolezza che il fare rete vale più del contributo dei

singoli

⇨ Dalle strutture d’ospitalità, alla micro-imprenditorialità fino

alla gestione dei beni comuni

5

6

La sentieristica nelle
aree protette

⇨ GIORDANI, LATTANZI
(Lucretili)

⇨ PUCCI, MANCINELLI
(Castelli Romani)

⇨ ANTONELLI
(Simbruini)

⇨ La sentieristica CAI

⇨ Storia, finalità, presentazione e aneddoti sui cammini

⇨ La cura del verde, le attività di manutenzione e cura
4
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8

Cartografia,
orientamento e
sicurezza in montagna

⇨ LATTANZI, GIORDANI
(Lucretili)

⇨ PUCCI (Castelli
Romani)

⇨ Le Condizioni Meteo

⇨ orientamento sulle mappe

⇨ orientamento sul territorio

⇨ elementi base di cartografia e di orienteering

8 ore di

cui 4 sul

campo

9

Nozioni di base sulla
creazione e gestione
di un sito web e/o
Blog e/o App

⇨ SANTOBONI

(Lucretili)

⇨ Primi passi per la costruzione di un sito web con database
catalogativi

⇨ Come gestire ed organizzare un sito web/blog/banca dati/App

4

10

Comunicazione, siti
web e social media
marketing per
promuovere le attività
degli Enti

⇨ ZACCARIA
(Simbruini)

⇨ BARILLA’ (Appia
Antica)

⇨ Linguaggi diversi per social media differenti

⇨ Creare e gestire una redazione a tutto tondo

⇨ Come costruire un piano di comunicazione efficace e calzante

⇨ Come fare una web marketing comunicazione – esempi di
buone pratiche

⇨ Blogger ed influncer

6

11

Il fenomeno della

Transumanza

⇨ S. MESSINA (Appia
Antica)

⇨ C. ROSSETTI (Appia
Antica)

⇨ A.MAZZIOTTI
(Partner )

Inquadramento storico del fenomeno della

Transumanza;

la Transumanza nel Lazio

Il patrimonio etnografico della Transumanza

Il paesaggio della Transumanza;

I tracciati come elemento ordinatore del territorio

Il sistema delle direttrici

20

frontali

16 sul

campo

TOTALE 66
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20) Nominativi, dati anagrafici, titoli e/o esperienze specifiche del/i formatore/i in
relazione ai contenuti dei singoli moduli (*)

Dati anagrafici del formatore specifico 21) Competenze/esperienze specifiche

Nome e cognome Luogo e data di

nascita

Ruolo e ente di

appartenenza

Titolo di studio Esperienza nel settore

Silvia Pietropaoli
Tivoli (RM),
19.08.1979

Assistente area
tecnica-servizio lavori
pubblici PNR dei Monti
Lucretili. Referente e
progettista del Servizio
Civile Universale

Laurea magistrale in
ingegneria per
l’ambiente e il
territorio

Corso sulla sicurezza e difesa
ambientale organizzato
dall’università La Sapienza di Roma

Giorgina
Scardelletti

Roma, 07.01.1958
Funzionario servizio
comunicazione e SIT
PNR dei Monti Lucretili

Laurea magistrale in
lettere con indirizzo
storico-medievale e
orientale

Esperta in comunicazione, archivi,
biblioteche e reti museali del Lazio

Giuliano Santoboni Roma, 21.09.1972

Assistente area tecnica
ufficio
sistema informativo
territoriale PNR dei
Monti Lucretili

Laurea in
ingegneria informatica

Gestione del sito web, dei
processi informativi interni e
dell'evoluzione tecnologica
del Parco.

Maura Giacomelli Roma, 13.11.1979

Assistente area
tecnica-servizio lavori
pubblici PNR Monti
Lucretili

Diploma superiore
geometra

Esperta nella gestione dei progetti
finanziati UE e sicurezza sui luoghi di
lavoro

Enrico Pizzicannella
Grottaferrata,
8.01.1957

Responsabile Ed.
Ambientale e
Promozione
territoriale

Diploma di Perito
Commerciale

Attività di Educazione Ambientale
con le scuole con incontri in classe e
attività sul campo. Partecipazione al
Programma di sistema GENS.
Coordinamento di attività di
Promozione territoriale, con visite
guidate e altre attività indirizzate ai
cittadini, in collaborazione con le
associazioni del territorio. Attività di
docenza in corsi organizzati dal Parco
dei Castelli Romani e presso il Parco
del Treja.

Silvia Zaccaria Subiaco, 30.3.1974

Assistente area tecnica
– comunicazione del
PNR dei Monti
Simbruini

Laurea in Scienze della
Comunicazione

Servizio comunicazione, promozione

e d educazione ambientale. Gestione

ed aggiornamento del sito

istituzionale Gestione dei social

istituzionali facebook, Twitter,

Instagram, youtube.. Guida del parco

dei Monti Simbruini

Alma Rossi Roma, 08.12.1956
Direttore del PNR
Appia Antica

Laurea in geologia

Alta formazione pubblica

amministrazione e gestione aree

protette

Barbara Barillà Roma, 29.11.1972

Comunicazione
istituzionale, social
media e web
marketing

Liceo Classico

Esperta promozione

turistica

Comunicazione digitale e

social media marketing al

PNR dell’Appia Antica.

Esperienza nel settore 13

anni

Francesca Mazzà Roma, 02.06.1962
Responsabile Ufficio
Comunicazione ed

Laurea magistrale in
Lettere Moderne,

Consolidata esperienza nelle materie

legate alla comunicazione e
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Educazione
Ambientale del Parco
NR dell’Appia Antica

Giornalista
Professionista

promozione di un’Area Protetta dal

2005

Caterina Rossetti Roma, 22.12.1960
Responsabile
Biblioteca Cartiera
Latina

Laurea in Lettere
Archeologa
Master in Economia
della cultura

Esperto promozione Beni Culturali

Livia Mazzà Roma, 05.05.1976
Consulente
ambientale

Laurea in Economia
Ambientale presso The
University of
Edimbourg e Master in
Environmental
Economics and
Environmental
management

Consulenza su strategie per il

consumo e la produzione sostenibile,

acquisti pubblici verdi, acquisti

sostenibili, sviluppo locale

sostenibile, contabilità ambientale e

metabolismo urbano.

Formazione per l'adozione degli

strumenti di sostenibilità

Stefano Mancinelli
Subiaco,
06.04.1967

Guardiaparco del PNR
Castelli Romani

Diploma di Perito
Informatico

Aderente al gruppo di lavoro del

Parco che segue tutte le fasi di

sviluppo, promozione e

manutenzione del CNP nel loro

tratto di competenza; promozione

territoriale (staff social) ed

educazione ambientale

Umberto Antonelli
Subiaco,
08.11.1967

Responsabile del
servizio sentieristica e
del laboratorio di
falegnameria del Parco

Diploma di Geometra

Esperto nella creazione,

progettazione e realizzazione di reti

sentieristiche e ideazione e

realizzazione di carte

escursionistiche Conoscenza di

software sia open-source (QGis).

Oltre che tra i fondatori dell’Ass. Trail

dei Monti Simbruini.

Vincenzo Lattanzi
Marcellina,
28.05.1964

Assistente area
tecnica-ufficio sistema
informativo territoriale

Diploma superiore
perito agrario

Membro della Commissione

Nazionale di Ricerca del Corpo.

Nazionale Soccorso Alpino e

Speleologico Istruttore Nazionale

della F.I.E. Membro della

Commissione Escursionismo del CAI

Membro della Commissione

Nazionale di Formazione della

FederTrek. Membro della

Commissione Regionale Sentieristica

del CAI Lazio

Leonardo Pucci
Frascati (RM),
28.12.1971

Guardiaparco
Laurea magistrale in

Scienze Naturali

Esperto in censimenti faunistici degli

ungulati. Conoscitore dei software di

georeferenziazione anche in

ambiente open-source come QGis.

Alessandro
Giordani

Roma, 13.01.1971

Guardiaparco del PNR
dei Monti Lucretili.
Referente, progettista
e Olp del Servizio
Civile Universle e dei
lunghi cammini (CNP e
VL)

Laurea magistrale in
scienze geologiche

Master di II livello sulla
Ricerca e gestione dei

fondi europei

Esperto nella creazione,

progettazione e realizzazione di reti

sentieristiche e ideazione e

realizzazione di carte

escursionistiche Conoscenza di

software sia open-source (QGis) sia

proprietari (freehand, adobe
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professional, photoshop, global

mapper, base camp, ecc...). Tra i

fondatori dell’Ass. Trail dei Monti

Simbruini.

Simona Messina
Roma

14.06.1964

Servizio Tecnico

Urbanistico del

Parco

Esperienza

ventennale

Laurea in

Architettura

Dottore di Ricerca

in Ambiente e

Paesaggio

Ha partecipato alla redazione

del Piano del Parco,

occupandosi della tracciatura

dei percorsi da dedicare alla

fruizione.

Dal 2015 si occupa di

paesaggio agropastorale in

ambito internazionale

collaborando a vari progetti di

rete europei, con

approfondimenti specifici sul

fenomeno della transumanza.

Alessandro

Mazziotti

Roma

26.01.1969

Musicista

polistrumentista,

compositore e

ricercatore

Diploma di

Solfeggio, Teoria e

Dettato musicale

presso il

Conservatorio "A.

Casella" de

L'Aquila . Diploma

V anno

Conservatorio

Santa Cecilia

Divulgatore esperto della

tradizione agropastorale delle

aree interne del Centro Italia,

con particolare riguardo

all'agro romano.

21) Durata (*)

66 ore. Il 70% delle ore (46 ore) saranno svolte entro e non oltre 90 giorni dall’avvio del progetto, il

restante 30% delle ore (20 ore) entro e non oltre 270 giorni dall’avvio del progetto.Si sceglie di

utilizzare tale opzione poiché mentre garantisce una base congrua in termini di addestramento a inizio

percorso (competenze di base), favorisce allo stesso tempo anche quegli apprendimenti che vengono

acquisiti solo in una situazione di dialogo ricorsivo tra la teoria e la pratica, attraverso l’esperienza

(competenze trasversali).Intendiamo per “competenze di base” quel set di strumenti che permette al

volontario di svolgere l’attività. Mentre intendiamo per “competenze trasversali” quel set di strumenti

che, a partire dalla propria esperienza, consentono di mettere in atto risorse per migliorare la propria

performance secondo le richieste specifiche del contesto di riferimento.
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22) Eventuali criteri di selezione diversi da quelli previsti nel sistema indicato nel programma e
necessari per progetti con particolari specificità

no

ULTERIORI EVENTUALI MISURE A FAVORE DEI GIOVANI

23)Giovani con minori opportunità

23.1) Numero volontari con minori opportunità

23.2) Descrizione della tipologia di giovani con minore opportunità

a. Giovani con riconoscimento di disabilità.
Specificare il tipo di disabilità

b. Giovani con bassa scolarizzazione

c. Giovani con difficoltà economiche

d. Care leavers

e. Giovani con temporanea fragilità personale o sociale

Il progetto prevede l’attivazione di 2 posizioni riservate a giovani con difficoltà economiche ripartiti

secondo la tabella che segue

ENTE
ATTUATORE

SEDE
VOLONTARI
RICHIESTI

VOLONTARI
GMO(

DIFFICOLTA’
ECONOMICHE)

% GMO SUL
TOTALE

PNR APPIA
ANTICA

CARTIERA 2 0 0%

PNR MONTI
SIMBRUINI

JENNE 2 1 50%

PNR
CASTELLI

VIVARO 2 1 50%

TOTALE 6 2 33%

23.3) Documento che attesta l’appartenenza del giovane alla tipologia individuata al punto
23.2)
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a. Autocertificazione ai sensi degli artt.46 e 47 del D.P.R. n. 445/2000

b. Certificazione. Specificare la certificazione richiesta

23.4) Eventuale assicurazione integrativa che l’ente intende stipulare per tutelare i giovani dai
rischi

Nessuna assicurazione prevista. Si è valutato infatti che l’impiego di operatori volontari
con difficoltà economiche non comporti rischi particolari e specifici che non siano coperti
dall’assicurazione standard prevista per tutti gli operatori volontari.

23.5) Azioni di informazione e sensibilizzazione che l’ente intende adottare al fine di intercettare
i giovani con minori opportunità e di favorirne la partecipazione (*)

Il Programma al quale il presente progetto è collegato prevede un’ampia campagna
informativa finalizzata a promuovere un’ampia partecipazione dei giovani al bando per i
volontari (si veda Allegato2 – Scheda Programma, voce 11 – Standard qualitativi:
accessibilità). Si tratta ovviamente di una campagna diretta alla generalità dei giovani;
tuttavia alcuni degli strumenti previsti potranno essere efficaci anche nell’intercettare i
giovani con minori opportunità.
Particolare importanza potranno rivestire, ad esempio, gli Sportelli di assistenza anche
virtuali, alla compilazione della domanda che la rete Parchi e Borghi attiverà alla
pubblicazione del bando presso gli enti di accoglienza. Qui, i giovani con minori
opportunità potranno ottenere un accompagnamento nel decodificare le regole del bando,
nell’ottenere lo SPID, nel compilare la domanda online.
Accanto a queste iniziative di informazione messe in atto per tutti i giovani candidati, il
presente progetto attiverà specifiche azioni di informazione mirate ai giovani con
difficoltà economiche.

Saranno sensibilizzati servizi territoriali quali i Servizi sociali dei Comuni di riferimento,
le realtà che sul territorio sono già in relazione con il target individuato; la rete degli enti
sede di attuazione del progetto attiveranno i canali di comunicazione e i contatti diretti sul
territorio, considerati più efficaci per raggiungere il target interessato.
Attraverso i propri canali social, la Rete parchi e Borghi darà particolare evidenza a
questa opportunità per ciascun progetto.

23.6) Indicazione delle ulteriori risorse umane e strumentali e/o delle iniziative e/o delle misure
di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari con minori opportunità nello
svolgimento delle attività progettuali.

Non sono previste per le misure di sostegno volte ad accompagnare gli operatori volontari
con minori opportunità economiche nello svolgimento delle attività progettuali, date le
caratteristiche del tipo di svantaggio, particolari ulteriori risorse strumentali se non
Attrezzature informatiche (n°1 Postazione PC e stampante) Materiale didattico e di
consultazione entrambi presenti nella sede di servizio.

Per quanto riguarda invece le risorse umane messe a disposizione, oltre che all’OLP ci si
affiderà al personale degli enti che da diversi anni collabora per la realizzazione dei
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progetti di servizio civile.
Dopo un primo periodo di osservazione e conoscenza del giovane a cura dell’OLP si
deciderà di dedicare, all’interno dell’equipe in maniera specifica, una figura di
riferimento identificata come la più adatta ad accompagnare il GMO nel suo percorso di
servizio. Si valuterà anche se questa disponibilità non possa essere espletata con un
tempo aggiuntivo dell’OLP nelle attività oltre le 10 ore minime già identificate.

Il percorso di accompagnamento e inserimento potrà avvenire mediante le seguenti
azioni:
Osservazione iniziale e verifica dell’effettivo stato di bisogno economico, sue origine e
suo stato evolutivo (primo mese)
Dialogo costante e colloqui di verifica periodici sul grado di inserimento sociale e
benessere familiare (primo trimestre)
Proposta di attività specifiche, tra quelle indicate dal progetto, che possano favorire una
prospettiva lavorative, seppur occasionale e temporanea ma integrativa rispetto al
rimborso del servizio civile.
Segnalare opportunità di eventi di socializzazione, culturali e formativi gratuiti o a basso
costo (tutto l’anno)
Far conoscere (ultimo trimestre) opportunità di esperienze formative a basso costo o con
rimborso quali i programmi europei: Garanzia Giovani, Erasmus per l'istruzione, la
formazione, la gioventù e lo sport, Europa Creativa, Corpo europeo di solidarietà.
Infine mediante attività mirate, si cercherà di garantire ai volontari le gratuità per alcuni
aspetti di vita quotidiana quali trasporto e partecipazione agli eventi nei quali verranno
coinvolti durante il servizio.

24) Periodo di servizio in uno dei paesi membri dell’ U.E

24.1) Paese U.E. (*)

24.2) Durata del periodo di svolgimento del servizio nel Paese U.E. (*)

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni)

24.2a) Modalità di svolgimento del servizio civile (per i progetti in territorio
transfrontaliero) (*)
- Continuativo

- Non continuativo

24.2b) Articolazione oraria del servizio (per i progetti in territorio transfrontaliero) (*)

24.3) Attività previste per gli operatori volontari nel periodo da svolgersi all’estero (*)
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24.4) Contenuti della formazione dedicata agli operatori volontari, mediante uno o più moduli

aggiuntivi riferiti alla misura (*)

24.5) Modalità di fruizione del vitto e dell’alloggio per gli operatori volontari (*)

24.5a) Modalità di fruizione del vitto e dell’erogazione delle spese di viaggio (per i
progetti in territorio transfrontaliero) (*)

24.6) Modalità di collegamento e comunicazione degli operatori volontari all’estero con la sede

in Italia (*)

24.7) Eventuale assicurazione integrativa a copertura dei rischi indicati nel Piano di sicurezza

24.8) Tabella riepilogativa (*)

N.

Ente titolare o di
accoglienza cui fa

riferimento la
sede

Sede di
attuazion
e progetto

Paese
estero

Città Indirizzo
Numero

operatori
volontari

Operatore locale di
progetto estero

1

2

3

4
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25) Tutoraggio

25.1) Durata del periodo di tutoraggio (*)

(minimo 1 mese massimo 3 mesi, esprimibile anche in giorni)

25.2) Ore dedicate al tutoraggio (*)

- numero ore totali

di cui:
- numero ore collettive
- numero ore individuali

25.3) Tempi, modalità e articolazione oraria di realizzazione (*)

25.4) Attività obbligatorie (*)

25.5) Attività opzionali

25.6) Nominativo del tutor (persona fisica o organismo pubblico o privato incaricato) (*)
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